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COMUNICATO STAMPA

UN NUOVO MUSEO D’ARTE CONTEMPORANEA ALL’APERTO A TORINO.

OGGETTO:                    MAU Museo d’Arte Urbana Campidoglio

LUOGO :                         Borgo Vecchio Campidoglio Torino

ENTI PROMOTORI :   Comitato di Riqualificazione Urbana Borgo Vecchio Campidoglio,

                                          Accademia Albertina di Belle Arti, UNIVOL-CSV, AEM Torino,

                                          Comune di Torino, Regione Piemonte.

OPERE 

REALIZZATE :             Antonio Carena, Enzo Bersezio, Mercurio, Mario Marucci, Leonida

                                         De Filippi, Marco Barbonese, Massimo Greco, Marilena Campoccia,

                                         Alexia Ravinale, Lucia Caprioglio, Maria Antonietta Onida, Daniela

                                         Perlo, Livio Taricco, Elisabetta Viarengo Miniotti, Stefano Martino,

                                         Andrea Mandarino, Alessandro Rivoir, Filippo di Sambuy, Andrea 

                                         Quaranta (Accademia di Cuneo), Carlo Carossio, Gonzalo Veloso, 

                                         (Accademia Albertina), Paola Destefanis (Accademia di Carrara), 

                                         Tiziana Brisotto (Accademia di Reggio Calabria), Vera Tait (Accade

                                         mia di Verona), Luigi Presicce (Accademia di Lecce), Cinzia Frasè 

                                         (Accademia di Brera).

OPERE IN

REALIZZAZIONE :     Carlo Giuliano, Francesco Di Lernia, Salvatore Astore, Enrico De 

                                         Paris, Luigi Stoisa, Giorgio Ramella, Gianluca Rosso, Ugo Nespolo,

                                         Antonio Mascia, Sergio Ragalzi, Andrea Massaioli, Plumcake, Radu

                                         Dragomirescu, Gianna Piacentino, Ferruccio D’Angelo.

DIRETTORE

ARTISTICO :                Edoardo Di Mauro

CURATORE :               Giovanni Sanna

CONSIGLIO 

DIRETTIVO :                Luca Martinez, Walter Vallini, Mercurio, Antonio Carena, 

                                         Carlo Giuliano.

Il MAU Museo d’Arte Urbana Campidoglio è il primo concreto tentativo, in Italia, di dare vita ad un insediamento artistico permanente all’interno di un grande centro metropolitano.

Viene costituito il 9 dicembre 1998 e regolarizzato come autonoma Associazione con il deposito dello statuto l’11 ottobre 1999.

Tutto ciò nella scia di un lavoro intrapreso, a partire dal 1991, dal Comitato di Riqualificazione Urbana Borgo Vecchio Campidoglio.

Il Borgo Vecchio Campidoglio è un quartiere operaio di fine ‘ 800, collocato tra i corsi Svizzera, Appio Claudio e Tassoni e le vie Fabrizi e Cibrario.

Una porzione di spazio urbano che ha mantenuto pressoché intatta la sua struttura a reticolo costituita da case basse con ampi cortili interni dotati di aree verdi, suddivise da vie strette, il tutto a favorire il rapporto di comunanza tra gli abitanti ed una tipologia di insediamento, in una zona semicentrale di Torino, tale da farne un “paese nella città”.

Le varie componenti del quartiere Campidoglio hanno compreso l’importanza di una riqualificazione che ne migliorasse la qualità della vita, rivalutandone le originali peculiarità urbanistiche ed architettoniche, operando un fondamentale e non consueto coinvolgimento degli abitanti.

Il Comitato di Riqualificazione, in questi anni, si è proposto la realizzazione di obiettivi quali la vivibilità ambientale e la rivitalizzazione della vocazione artigianale e commerciale, il tutto teso alla  ricostruzione del senso di appartenenza con la conseguente attiva partecipazione degli abitanti ai vari progetti.

Alcuni di questi traguardi sono raggiunti od in fase di sviluppo. Sono state, a cura del Comune di Torino, riasfaltate le strade del Borgo Vecchio, che giacevano in una condizione di profondo dissesto. È partita la ristrutturazione di Piazza Risorgimento, fondamentale crocevia del quartiere ed ideale punto d’incontro. Seguirà il riassetto della superficie ed il recupero di un Rifugio Antiaereo risalente alla Seconda Guerra Mondiale, ampio e perfettamente conservato, di cui si ipotizza, in tempi relativamente brevi, la destinazione a sede espositiva.

Bisogna inoltre sottolineare il coinvolgimento dei commercianti e la costituzione del Centro Commerciale Artigianale Naturale Campidoglio, con 58 esercizi aderenti.

Ma, dopo questa premessa, doverosa per comprenderne la genesi ed il contesto operativo, torniamo a parlare del MAU.

L’iniziativa conosce il suo effettivo prologo nella primavera 1995.

Quella fu una fase, con un epicentro collocabile tra il 1993 ed il 1995, di forte progettualità, a Torino, per un rilancio dell’intervento sull’arte contemporanea, elemento di indubbia riconoscibilità culturale per la città.

Quel periodo, dove vennero impostate le linee guida di una programmazione innovativa conobbe, negli anni successivi, una applicazione parziale tale da tradire, in buona parte, le premesse delle origini, in particolare rispetto a questioni come l’arredo artistico urbano, con l’eccezione di “Luci d’Artista”, effimera e costosa, ma in grado di suscitare un forte interesse esterno, e la politica di recupero degli immobili dismessi, industriali e non, a fini artistici, non a caso due delle tematiche centrali del MAU.

Nel 1995 matura, nei promotori del Comitato di Riqualificazione, l’intuizione di allargare la propria sfera di intervento all’arte, coinvolgendo i cittadini nelle scelte. 

Viene prescelto il sistema delle “pitture murali”, tra l’altro l’unico possibile tra le strette vie del Borgo Vecchio.

Allestimenti di questo genere non sono inediti in Italia. Basti pensare agli esempi del MACAM di Maglione e del Museo di Dozza.

La novità consiste nella volontà di realizzare concretamente un intervento diffuso e continuativo collocato all’interno di una metropoli.

In questo senso il MAU è una esperienza unica.

Inizialmente vengono invitati a far parte del Comitato Artistico il critico d’arte Edoardo Di Mauro, all’epoca membro del Direttivo dei Musei e delle Mostre della Città di Torino, Carla Bartolozzi, docente della Facoltà di Architettura, Carlo Giuliano, Direttore dell’Accademia Albertina, l’artista Giacomo Soffiantino e Riccardo Passoni, conservatore della Galleria d’Arte Moderna.

La partenza si fonda sulla sperimentazione del possibile successo della proposta in termini operativi. Il risultato è confortante, sia qualitativamente sia per la decisiva collaborazione fornita dai residenti, che forniscono le pareti intonacandole a spese proprie e dotandole di impalcatura, appassionandosi all’arte contemporanea con una partecipazione difficilmente riscontrabile in Italia.

Il Museo d’Arte Urbana è un esempio raro di didattica allargata ad una ampia fascia di popolazione, un tentativo concretizzato non solo teoricamente di spostare l’arte contemporanea dall’ambito autoreferenziale degli addetti ai lavori per condurla verso una fruizione diffusa sul territorio, desacralizzando lo spazio museale classico senza far perdere all’espressione artistica l’aura che comunque le è propria, pena il suo abbassamento sulla più banale quotidianità.

Nel primo biennio si rivendica un’autonomia decisionale rispetto a direttive comunali sull’arredo urbano che paiono discutibili.

Ci si oppone con fermezza all’adeguamento ad un modulo unico centrato sul “trompe l’oeil”, considerato estraneo al contesto del Borgo Vecchio.

Esaurita la fase di verifica e sperimentazione ci si è posti il non facile obiettivo di ottenere il sostegno di interlocutori esterni, in primo luogo gli Enti pubblici, per passare da un intervento di natura esclusivamente volontaristica, importante ma insufficiente a far decollare il progetto, ad una situazione maggiormente professionale supportata da più consistenti risorse.

Tra molte difficoltà si può dire di avere finalmente iniziato a percorrere la strada giusta per creare, nel reticolato di Borgo Vecchio e zone limitrofe, una vera e propria “cittadella delle arti”.

In tale direzione si colloca l’invito esteso ai migliori artisti dell’area torinese. In un clima di esterofilia diffusa non più sopportabile il MAU intende andare controcorrente ed appoggiare prioritariamente l’arte italiana, pur senza precludersi alcunché per il futuro.

Va sottolineato l’importante coinvolgimento dell’Accademia Albertina che si occuperà della gestione, manutenzione e restauro delle opere: Un buon numero di pitture murali sono state realizzate tramite un concorso esteso agli studenti delle Accademie di Belle Arti italiane.

I prossimi impegni sono il completamento del ciclo delle pitture, comprese una ulteriore trentina di dimensioni più ridotte, cm. 70 x 100, protette da teche di plexiglas ed illuminate, che saranno collocate sulle pareti tra i negozi della via Nicola Fabrizi entro il 2001 nell’ambito di una riqualificazione globale dell’asse limitrofo a Piazza Risorgimento,la successiva pubblicazione di un libro d’arte preludio all’integrazione ufficiale del MAU all’interno del circuito museale torinese, l’allargamento degli interventi a sculture ed installazioni, l’individuazione e ristrutturazione di un ampio locale espositivo che possa fungere da “Centro per le Arti Contemporanee”, spostando l’orizzonte verso l’intero territorio della Quarta Circoscrizione, abitata da oltre centomila residenti.

Un importante momento di visibilità e confronto è stato lo scorso 2 giugno, presso la Sala Conferenze della Galleria d’Arte Moderna, il convegno, promosso dal MAU, “I Musei d’Arte Contemporanea all’aperto in Italia : arte e cultura nei processi di riqualificazione territoriale”, che ha visto la presenza, tra gli altri, di Antonio Presti di “Fiumara d’Arte”, e di Edoardo Manzoni e Maurizio Sciaccaluga di “Su logu de s’iscultura” di Tortolì.

Con questo comunicato il Museo d’Arte Urbana Campidoglio ritiene giunto il momento di divulgare ufficialmente la sua esistenza al di fuori delle mura torinesi.

Il testo integrale del dibattito prima citato, le immagini delle opere fin qui realizzate ed altre informazioni sono visibili sul sito www.arte2000.net.

Per visite guidate ed ulteriori informazioni tel. 0335/639.83.51

Il Presidente e Direttore Artistico del MAU

Edoardo Di Mauro

